
 

 
 
 
 

 

 
CONTRIBUTI PUBBLICI: OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE ENTRO IL30 GIUGNO 

 
Hai ricevuto contributi pubblici nel 2024 per oltre 10.000 euro? Attenzione: entro il 30 

giugno scatta l’obbligo di pubblicazione. 
 

 

 

 

Tutte le imprese, associazioni e professionisti che nel corso 
del 2024 hanno ricevuto contributi pubblici per un importo 
pari o superiore a 10.000 euro sono tenuti a rispettare un 
obbligo di trasparenza: la comunicazione dei contributi 
ricevuti deve essere effettuata entro il 30 giugno 2025. 
 

 
❖ A COSA SERVE LA COMUNICAZIONE 

L’obbligo, previsto dalla Legge 124/2017, ha l’obiettivo di 
garantire la trasparenza nei rapporti tra enti pubblici e soggetti privati. Riguarda qualsiasi forma di 
sostegno economico: contributi, sovvenzioni, agevolazioni, incarichi retribuiti o altri vantaggi 
economici erogati da pubbliche amministrazioni o enti controllati. 

 

❖ CHI DEVE ADEMPIERE 

L’obbligo riguarda: 

• Società di capitali (Srl, Spa) 
• Società di persone 
• Imprese individuali 
• Associazioni e fondazioni 

 

❖ QUALI CONTRIBUTI VANNO COMUNICATI? 

Vanno dichiarati tutti i contributi pubblici ricevuti, a eccezione di quelli già presenti nel Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA).  

È possibile verificare l’eventuale registrazione accedendo al portale ufficiale e inserendo il proprio 
codice fiscale: 

     Vai al sito del RNA – Verifica aiuti ricevuti 

 

 

 

SPAZIO CONSULENZA                    NOVITA’ del 06/06/2025 

https://www.rna.gov.it/trasparenza/aiuti


 

 

❖ COME SI EFFETTUA LA PUBBLICAZIONE 

Le modalità variano in base alla forma giuridica: 

✓ Società di capitali: la comunicazione deve essere inserita nella Nota integrativa al bilancio 
(per chi è tenuto al deposito). 

✓ Società di persone, ditte individuali, associazioni e fondazioni: l’informazione va pubblicata 
in modo chiaro e accessibile sul sito internet dell’ente oppure sul sito dell’associazione di 
categoria di riferimento. 

 

❖ SANZIONI IN CASO DI OMISSIONE 

La mancata pubblicazione comporta una sanzione amministrativa pari all’1% dell’importo 
ricevuto, con un minimo di 2.000 euro. Inoltre, il mancato adempimento può comportare l’obbligo 
di restituzione del contributo. 

 

❖ CONCLUSIONE 

Se la tua attività ha beneficiato di aiuti pubblici nel 2024, è importante verificare se sei soggetto 
all’obbligo di pubblicazione e provvedere entro il 30 giugno 2025.  

Una gestione trasparente dei contributi ricevuti non solo evita sanzioni, ma rafforza anche 
l’immagine di correttezza e affidabilità della tua impresa. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
TANTE ALTRE NEWS E APPROFONDIMENTI 

SUL NOSTRO SITO 
www.pierlucaeassociati.it 

 

 

http://www.pierlucaeassociati.it/

